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Oggetto: Approvazione dell’Avviso pubblico per l’aggiornamento dell’elenco di candidati idonei a 

ricoprire l’incarico di Presidente dei Consigli di Disciplina presso le Aziende di Trasporto Pubblico 

di competenza della Regione Lazio, ex Art. n. 54, Allegato “A”, del Regio Decreto 8 gennaio 1931, 

n. 148.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA' 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Trasporto su strada”; 

VISTO: 

- l’Art. 117, comma 4, della Costituzione;

- lo Statuto della Regione Lazio;

- la Legge n. 241 del 07/08/1990 concernente: “Nuove norme in materia di procedimento

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i;

- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i;

- il Regolamento regionale n. 1 del 06/09/2002: “Regolamento di organizzazione degli uffici e

dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.;

- il Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148, e s.m.i. “Coordinamento delle norme sulla disciplina

giuridica dei rapporti collettivi del lavoro con quelle sul trattamento giuridico - economico del

personale delle ferrovie, tranvie e linee di navigazione interna in regime di concessione”;

- le Leggi del 03/11/1952, n. 1982, e del 05/03/1963, n. 390, di modifica dell’Art. 54 del

Regolamento - Allegato A- al R.D. n. 148/1931;

- il D. Lgs. n. 422 del 19/11/1997 “Conferimento alle regioni ed agli enti locali di funzioni e

compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell’art. 4, comma 4, della legge 15

marzo 1997, n. 59” e s.m.i.;

- la L.R. n. 30 del 16/07/1998 “Disposizioni per il trasporto pubblico locale” e s.m.i.;

- la L.R. n. 35 del 19/12/2001: “Disposizioni per il trasporto pubblico locale. Attuazione dell’art.

18, comma 3 bis, del decreto legislativo 19 novembre 1997 n. 422, come modificato dal decreto

legislativo 20 settembre 1999 n. 400 e ulteriori disposizioni” e s.m.i.;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 782 del 24/11/2023: “Revoca della DGR n. 8119 del

18/10/1994. Adozione nuova procedura per la costituzione di Consigli di disciplina (Art. 54,

Allegato “A”, al Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148, e s.m.i.) presso le Aziende di Trasporto

Pubblico”;

- la Deliberazione di Giunta regionale del 28 giugno 2023, n. 330, con la quale si è provveduto al

conferimento con decorrenza dal 5/07/2023 al Dott. Marco Marafini, Direttore della Direzione

regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, dell’incarico di Direttore “ad

interim” della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità;

- l’Atto di Organizzazione n. G09327 del 15/07/2022 con il quale è stato conferito l'incarico di

dirigente dell’Area “Trasporto su strada” della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità,

all’Ing. Luca Valeriani;

PREMESSO: 

- che l’Art. 54 dell’Allegato A al Regio Decreto n. 148/1931 e s.m.i. (Regolamento contenente

disposizioni sullo stato giuridico del personale delle ferrovie, tranvie e linee di navigazione

interna in regime di concessione) prevedeva la costituzione di un Consiglio di disciplina presso

ciascuna Azienda di trasporto per i procedimenti relativi alle sanzioni disciplinari individuate

dalla medesima normativa, disciplinandone la relativa composizione, nomina e durata;
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- che la Legge del 05/03/1963, n. 390, di modifica dell’Art. 54 del Regolamento - Allegato A- al

R.D. 148/1931 prevede, che i Consigli di disciplina siano costituiti da un Presidente, da tre

rappresentanti effettivi dell’azienda e da tre rappresentanti effettivi del personale, designati

dalle Associazioni sindacali nazionali dei lavoratori numericamente più rappresentative. Per

ciascuno dei rappresentanti è nominato un supplente;

- che, a prescindere dall’ambito di applicazione della disciplina prevista dal Regolamento di cui

all’Art. 54 -Allegato A- del R.D. 148/1931, relativa al personale delle ferrovie, tranvie e linee

di navigazione interna in regime di concessione, il medesimo Regolamento è stato da sempre

applicato anche al personale delle Aziende esercenti linee automobilistiche di T.P.L.;

- che avendo il D.P.R. n. 5/1972 trasferito alle Regioni, anche a Statuto ordinario, le funzioni

amministrative in materia di “linee automobilistiche di interesse regionale”, più specificamente

delle linee del T.P.L. su strade di interesse regionale, le Regioni provvedono all’istruttoria ed

alla nomina di detti Consigli di disciplina, ex R.D. 148/1931;

- che la competenza delle Regioni è stata ribadita nella nota circolare del Ministero dei Trasporti

n. 634 del 11/01/1993 che, sulla base della sentenza della Corte Costituzionale 25 marzo 1988

n. 449 e del successivo parere del Consiglio di Stato del 12/02/1992, n. 143, invitava le stesse

ad assumere le determinazioni normative e/o regolamentari al riguardo;

- che, in ragione di quanto evidenziato dal Ministero dei Trasporti con la circolare di cui sopra, la

Regione Lazio, con Deliberazione n. 8119 del 18/10/1994, aveva stabilito la procedura da

seguire per la nomina dei Consigli di disciplina, conformemente a quanto disposto dall’Art. 54

del Regolamento (allegato A, del R.D. 148/1931) prevedendo in particolare che:

a) l’organo che legalmente rappresenta l’Azienda designava tre rappresentanti effettivi e tre

supplenti scelti preferibilmente tra i Consiglieri di amministrazione o tra i funzionari con

facoltà, in mancanza, di conferire ad altri l'incarico;

b) le associazioni Sindacali Nazionali dei lavoratori numericamente più rappresentative

designavano tre rappresentanti effettivi e tre supplenti scelti, preferibilmente, tra gli agenti

appartenenti all’azienda;

c) alla nomina del Presidente e dei membri del Consigli di Disciplina si provvedeva con

Deliberazione della Giunta;

CONSIDERATO che, con la citata D.G.R. n. 872/2023, è stata revocata la DGR n. 8119/94 ed è 

stata stabilita una nuova procedura di carattere generale per la nomina dei Consigli di disciplina da 

istituirsi presso le Aziende (o dipendenza di Aziende) che svolgono il servizio di trasporto pubblico 

in ambito regionale; 

RITENUTO che, secondo la nuova procedura di cui alla sopra citata D.G.R. n. 872/2023, ai fini 

della costituzione del Consiglio di disciplina, la Direzione regionale competente in materia di 

trasporti provvede: 

- ad acquisire, dal legale rappresentante dell’Azienda, la designazione dei tre rappresentanti

effettivi e tre supplenti;

- ad acquisire, da parte di ciascuna delle tre OO.SS. a diffusione nazionale maggiormente

rappresentative in Azienda, la designazione del nominativo del rappresentante effettivo e

supplente dei lavoratori da nominare, in ciascun costituendo Consiglio di disciplina, nel

rispetto della vigente normativa in materia;

- ad acquisire dall’Assessore competente la designazione del nominativo individuato quale

Presidente del Consiglio di disciplina, scelto dall’elenco dei professionisti idonei approvato

con determinazione della direzione competente;

- a predisporre gli atti ai fini della nomina del Consiglio di disciplina, con decreto del

Presidente della Regione, sulla base delle designazioni acquisite;
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PRESO ATTO che: 

- con Determinazione dirigenziale n. G10719 del 21/09/2020 e successiva Determinazione n.

G13839 del 20/11/2020, è stato pubblicato un Avviso finalizzato all’acquisizione delle

manifestazioni d’interesse a ricoprire l’incarico di Presidente di Consiglio di disciplina, al fine

di creare un elenco di soggetti idonei per la nomina;

-detto Avviso era rivolto, nel rispetto delle indicazioni di cui al Regio Decreto, preferibilmente

ai magistrati ordinari, in servizio o in pensione, ed ai magistrati onorari, oltre che ad avvocati,

con comprovata esperienza in materia di diritto del lavoro, per almeno un quinquennio, nonché

a soggetti che avessero svolto funzioni direttive inerenti alla gestione del personale in Enti

pubblici o in Aziende private, per un periodo non inferiore a 10 anni;

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G02431 del 06/03/2021, con la quale è stato costituito un 

elenco composto da n. 16 nominativi aventi titolo alla nomina di Presidente di Consiglio di 

disciplina, ex art. 54 del Regolamento - Allegato “A” - al R.D. n. 148/1931 e s.m.i., presso le 

Aziende di Trasporto Pubblico di competenza della Regione Lazio, valido per un periodo non 

superiore a tre anni; 

RITENUTO, al fine di costituire un elenco di idonei a ricoprire l’incarico in questione più ampio 

rispetto a quello di cui alla citata Determinazione dirigenziale n. G02431/2021, di estendere 

l’Avviso per la ricerca di professionalità, anche ai “professori universitari a tempo indeterminato 

specializzati in materie giuslavoristiche”; 

RITENUTO pertanto che, stante quanto disposto dalla D.G.R. n. 872/2023, ai fini della 

individuazione del Presidente del Consiglio di disciplina, la Direzione regionale competente in 

materia di trasporti provvede: 

- a predisporre apposito Avviso per la presentazione di candidature per la nomina a Presidente

del Consiglio di disciplina, di cui all’art. 54 del Regolamento (Allegato A) del Regio Decreto 8 

gennaio 1931, n. 148 e s.m.i., presso le Aziende di trasporto Pubblico di competenza della Regione 

Lazio rivolto a: 

a) magistrati appartenenti alla magistratura ordinaria, ancorché in quiescenza;

b) magistrati appartenenti alla magistratura onoraria, che abbiano esercitato funzioni

giudiziarie per almeno 4 anni;

c) avvocati che abbiano esercitato la professione per almeno 10 anni, con comprovata

esperienza in materia di diritto del lavoro, contenziosi e conciliazioni;

d) docenti universitari a tempo indeterminato, specializzati in materie giuslavoristiche;

e) soggetti che abbiano esercitato funzioni direttive inerenti alla gestione del personale in

enti pubblici in aziende private o nelle forze armate, per un periodo almeno decennale,

ancorché in quiescenza;

- ad approvare, con propria Determinazione, a seguito dell’istruttoria delle candidature

pervenute, un elenco di professionisti idonei a ricoprire l’incarico di Presidente di Consiglio di 

disciplina, che resterà valido per un periodo non superiore a tre anni; 

- ad acquisire, dall’Assessore competente, la designazione del nominativo individuato quale

Presidente del Consiglio di disciplina, scelto dall’elenco dei professionisti idonei approvato con la 

Determinazione di cui sopra;  

DATO ATTO che: 

-i Consigli di disciplina restano in carica cinque anni, decorrenti dalla data di costituzione ed

eventuali modificazioni nella composizione, che dovessero successivamente intervenire, avranno 

validità temporale residuale fino alla naturale scadenza; 

-in fase di prima applicazione della nuova procedura per la costituzione di Consigli di

disciplina (art. 54, Allegato “A”, al Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148, e s.m.i.) presso le 

Aziende di Trasporto Pubblico, nel nuovo elenco di professionisti idonei sono inseriti anche i 

nominativi ancora presenti nell’elenco approvato con Determinazione n.G02431 del 06/03/2021; 
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RITENUTO pertanto di dover procedere alla pubblicazione di un Avviso per l’aggiornamento 

dell’elenco di professionisti idonei a ricoprire l’incarico di Presidente di Consigli di disciplina; 

VISTO l’Avviso (Allegato A) allegato alla presente Determinazione e di cui costituisce parte 

integrante e sostanziale; 

ATTESO che la presente Determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale, 

restando, a carico delle Aziende, gli eventuali oneri e rimborsi a qualunque titolo derivanti 

dall’esercizio delle funzioni da parte dei Consigli di Disciplina e dei suoi componenti; 

DETERMINA 

Per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono qui integralmente riportate: 

1) di approvare l’Avviso di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente

determinazione, per la presentazione di candidature per la nomina a Presidente del Consiglio di 

disciplina, di cui all’art. 54 del Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148 e s.m.i., presso le Aziende di 

trasporto Pubblico di competenza della Regione Lazio, rivolto a: 

a. magistrati appartenenti alla magistratura ordinaria, ancorché in quiescenza;

b. magistrati appartenenti alla magistratura onoraria, che abbiano esercitato funzioni giudiziarie

per almeno 4 anni;

c. avvocati che abbiano esercitato la professione per almeno 10 anni, con comprovata

esperienza in materia di diritto del lavoro, contenziosi e conciliazioni;

d. docenti universitari a tempo indeterminato, specializzati in materie giuslavoristiche;

e. soggetti che abbiano esercitato funzioni direttive inerenti alla gestione del personale in enti

pubblici in aziende private o nelle forze armate, per un periodo almeno decennale,

ancorché in quiescenza; 

2) di pubblicare la presente Determinazione e l’allegato Avviso – Allegato A- di cui al punto 1

che precede sul BURL e sul portale della Regione Lazio al sito www.regione.lazio.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

Il Direttore 

Marco Marafini 
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